Il fariseo e il pubblicano
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[image: image3.png]‘Gesll incontrd un giorno alcuni farisei. Essi pensava-




[image: image4.png]no di osservare tutti i comandamenti di Dio e di poter




[image: image5.png]quindi disprezzare gli altri. Per loro Gesl raccontd una




[image: image6.png]storia: «Due uomini andarono nel tempio per pregare.




[image: image7.png]‘Uno era fariseo. L'altro era un agente delle tasse. Il fari-




[image: image8.png]seo si portd avanti ¢ prego: Dio, io ti ringrazio di essere




[image: image9.png]migliore degli altri. Non rubo, non inganno nessuno,




[image: image10.png]sono fedele a mia moglie ¢ non sono come quell'agente




[image: image11.png]delle tasse laggiti. Digiuno due volte alla settimana e




[image: image12.png]‘dono al tempio la decima di quello che guadagno.
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[image: image14.png]Lagente delle tasse rimase in fondo al tempio. A testa




[image: image15.png]bassa, si batteva il petto e pregava: Dio, io sono un pec-




[image: image16.png]catore! Abbi misericordia di me». Gest disse: «In verita




[image: image17.png]vi dico: l'agente delle tasse tornd a casa perdonato da




[image: image18.png]Dio. Laltro invece, no». (Lc 18,9-14)




